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Introduzione 

Scopo del documento 

Il presente documento riassume i risultati di ricerca raggiunti durante le attività svolte dal gruppo di lavoro 
del WP6 del progetto "Rigenerazione sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da Xylella fastidiosa" - 
CUP J89J2103750001, convenzione DAJS - Programma "RIGENERAZIONE SOSTENIBILE" - Avviso MIPAAF 
n.10900/2020, fino al 31 luglio 2023, nell’ambito dell’attività Task 6.1 – PIATTAFORMA INTEGRATA (DAJS 
ATLAS) - Progettazione e realizzazione dell’architettura del prototipo di piattaforma informatica. 

Definizioni e acronimi 

Si riportano di seguito alcune definizioni utili alla migliore comprensione dei contenuti di questo 
documento. 

● Business Case: discussione che affronta il valore aggiunto di un prodotto o progetto, tramite 
considerazioni finanziarie e non finanziarie. 

● Casi d’uso: nell'ambito IT, un caso d'uso è un processo particolare che ci si aspetta che avvenga sul 
sistema, in un dato contesto. Si tratta di una descrizione scritta di come gli utenti eseguiranno le 
attività. Descrive, dal punto di vista dell'utente, il comportamento di un sistema mentre risponde 
a una richiesta. 

● Requisiti: proprietà richiesta, oppure auspicabile, di un prodotto. Un documento dei requisiti ha lo 
scopo di accogliere in forma organica una descrizione di tutte le proprietà desiderate. 

● Personas: rappresentazioni fittizie di tipici utenti finali, utilizzate nel processo di progettazione e 
sviluppo di prodotti o servizi. Queste rappresentazioni sintetizzano caratteristiche demografiche, 
comportamenti, esigenze e obiettivi degli utenti al fine di aiutare la progettazione del prodotto. 

● Wireframe: rappresentazione grafica e a basso dettaglio della struttura di un'interfaccia web o 
un'applicazione, utilizzata per mostrare la disposizione degli elementi principali senza includere 
dettagli di design. I wireframe sono utilizzati per condividere e valutare i dati e gli elementi 
funzionali di un’interfaccia con i portatori di interesse di un progetto prima di procedere con la 
progettazione del concept visivo. 

● Mockup: rappresentazione visuale dettagliata di un'interfaccia grafica, rispetto al wireframe. In un 
mockup, vengono inclusi i dettagli di design, come colori, tipografia, immagini e stili visivi. Questo 
permette di avere una visione più realistica e vicina all'aspetto finale dell'interfaccia o del progetto. 
I mockup sono spesso utilizzati per condividere e valutare il concept visivo con i portatori di 
interesse di un progetto prima di procedere con lo sviluppo effettivo. 

Si riportano di seguito gli acronimi presenti nel documento. 

● CTS: Comitato tecnico-scientifico 
● DSS: Decision Support System 
● GIS: Geographic Information System 
● ICT: Information and Communication Technologies 
● KPI: Key Performance Indicator 
● UCD: User-Centered Design 
● UML: Unified Modeling Language 
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● UX: User eXperience 
● XF: Xylella Fastidiosa  

Approccio di ricerca 

Lo scopo finale delle attività del periodo in oggetto è stata la progettazione del modello dati della 
piattaforma integrata DAJS Atlas. L’approccio di ricerca seguito a tale scopo è stato indirizzato alla 
costruzione di soluzioni condivise e co-progettate con gli altri partner del progetto e, nello specifico, ha 
attraversato sette fasi, riportate di seguito: 

A. confronto coi partner di progetto sui risultati dell'analisi dei business case e sulla soluzione 
ipotizzata; 

B. verifica dei possibili scenari d’uso della piattaforma; 
C. estrazione di casi d'uso di alto livello per i business case identificati; 
D. sintesi dei requisiti della piattaforma, generali e specifici per business case; 
E. definizione della user experience; 
F. definizione dell’interfaccia grafica (GUI - Graphical User Interface); 
G. definizione dell'architettura software. 

Nello specifico, la fase A) è stata utilizzata per avviare un confronto costruttivo con gli attori che il progetto 
coinvolge e/o intende supportare tramite lo sviluppo di prodotti e servizi, forniti dalla piattaforma DAJS 
Atlas. Il confronto con i partner è stato orientato ai risultati dell'analisi dei business case, riportati nel 
precedente Deliverable D_6.1.1 e sulla soluzione ipotizzata.  

Le fasi B) e C) hanno previsto la verifica dei possibili scenari d’uso della piattaforma DAJS Atlas correlati ai 
casi d’uso di alto livello estratti per i tre Business Case identificati nel precedente deliverable, ossia:  BC1) 
Conoscere il quadro conoscitivo del territorio; BC2) Prevedere le tendenze di cambiamento del territorio; 
BC3) Valutare scenari alternativi per il territorio.  

A partire dalla fase D) di sintesi dei requisiti della piattaforma, generali e specifici per BC sono state avviate 
le attività preliminari alla fase G) che ha previsto una prima definizione dell’architettura informativa, utile 
a definire tutti gli elementi che ruotano intorno al sistema, come ad esempio: i tempi di sviluppo, le 
potenzialità, il costo economico, la scalabilità, gli obiettivi, le modalità di fruizione e anche il suo eventuale 
revenue model.  

Parallelamente si è lavorato alle fasi E) “definizione della user experience” e F) “definizione dell’interfaccia 
grafica (GUI - Graphical User Interface)”. La prima è stata svolta con lo scopo di identificare degli attori 
secondo criteri riferibili alla valenza nel mondo agricolo e alla sua dimensione territoriale (macro, meso e 
micro); la seconda fase è stata mirata alla definizione dell’interfaccia utente della piattaforma che dovrà 
consentire l'interazione uomo-macchina tra gli attori e il sistema. 

Infine, i risultati delle suddette attività E) e F) sono stati utili a completare la definizione dell'architettura 
software e del modello dati, finalizzando la fase G), iniziata in precedenza.   

Struttura del documento 

Il presente riporta i risultati delle suddette attività E), F) e G), e si articola come descritto di seguito. 

A seguito della prima sezione introduttiva, che illustra lo scopo del documento, la struttura e l’approccio 
alla ricerca, la seconda sezione è dedicata al contesto, ossia riporta una sintesi dell’obiettivo generale del 
progetto, definisce il problema a cui la piattaforma intende rivolgersi, introduce la visione della soluzione 
e gli strumenti di riferimento.  
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La terza sezione riassume lo studio dell’esperienza utente - User Experience (UX) - della piattaforma DAJS 
Atlas, riportando i profili degli utenti tipo individuati dal partenariato, esemplificati in utenti fittizi del 
sistema, ognuno con propri obiettivi nell’utilizzo del software. Sono riportate le attività utili a raggiungere 
tali obiettivi in forma di scenari di utilizzo della piattaforma. 

La quarta sezione riporta la progettazione della Graphic User Interface (GUI) di DAJS Atlas, che illustra dal 
punto di vista delle interfacce utente, i gruppi funzionali e i dati esposti che dovranno essere messi a 
disposizione dalle interfacce del software per rispondere agli obiettivi degli utenti individuati. 

La quinta sezione propone la definizione dell’inquadramento del software da sviluppare all’interno di 
un’infrastruttura tecnologica e di un ambiente tecnico che comprende servizi software messi a disposizione 
anche da altri partner di progetto e il modello di dati sottostante. 

La sesta sezione conclude il documento, discutendo le implicazioni dei risultati nel progetto e nelle attività 
di ricerca futura che saranno svolte nei mesi venire. 

 

  



Progetto Rigenerazione sostenibile 

7 di 37 

 

 

Contesto 

Obiettivo del progetto 

Il progetto "Rigenerazione sostenibile dell’agricoltura nei territori colpiti da Xylella Fastidiosa (XF)" si 
occupa di quella che è, probabilmente, la peggior emergenza fitosanitaria al mondo, causata dal batterio 
XF. La diffusione del batterio riguarda ad oggi un’area superiore a 7000 km2 e interessa quasi 
completamente tre province della Regione Puglia (Brindisi, Lecce e Taranto), nel territorio di competenza 
di 150 amministrazioni pubbliche. 

ll progetto è concepito per raccogliere l’insieme delle conoscenze già sedimentate nel sistema locale della 
ricerca scientifica, delle pubbliche amministrazioni a varia competenza territoriale, delle associazioni 
datoriali, delle associazioni di cittadini e dalle imprese presenti sul territorio, al fine di costruire soluzioni 
integrate e interdisciplinari in grado di contrastare l’emergenza sanitaria. 

Il progetto mira a fornire linee guida per il futuro riassetto dei sistemi produttivi agricoli del territorio jonico 
salentino, post xylella, in accordo con una visione complessiva che guardi ai prossimi decenni e al tessuto 
territoriale nel suo complesso, sostenendo in maniera durevole le comunità rurali più vulnerabili e fragili, 
con gli obiettivi di impedirne abbandono e ulteriori processi migratori, di mettere in comunicazione i 
sistemi produttivi con mercati diversi, di alimentare percorsi virtuosi e sostenibili anche grazie a nuove 
pratiche e nuovi modelli di sviluppo. 

Definizione del problema 

Affrontando il problema di cambio di uso del suolo in precedenza destinato all’olivicoltura, è necessario 
comprendere quali sono le pratiche da adottare per dichiararsi sostenibili nell'area jonico-salentina, 
tenendo presente le problematiche specifiche del territorio, ossia caratteristiche del suolo, tendenza alla 
desertificazione, disponibilità di acqua e biodiversitá.  

In tale contesto, è auspicabile la definizione delle regole da rispettare per la nuova agricoltura salentina, 
mettendo a punto nuovi modelli sostenibili a cui aggiungere le specificitá di un territorio che si sta 
ricostruendo a seguito della calamitá dovuta a XF. 

Per dare efficacia e utilità a tali modelli, oltre all’indicazione delle linee guida da seguire per metterli in 
atto, è necessario fornire dati, previsioni e simulazioni a uso e consumo degli attori interessati. Per fare ciò 
è importante l'interattività di un ambiente analitico fornito da un sistema informatico, che offra al 
contempo semplicità d’uso e flessibilità nella sua interfaccia uomo-macchina. 

Visione della soluzione  

Tenendo conto del problema illustrato, la soluzione ipotizzata dal progetto consiste in una piattaforma 
informatica denominata DAJS Atlas, che mira a diventare un supporto efficace per: l’analisi dello stato 
attuale del contesto di riferimento; diffondere informazioni riguardanti le dinamiche e le trasformazioni in 
atto e future sulla pianificazione strategica del territorio salentino; aiutare l’utente a interpretare i dati e le 
informazioni fornite per prendere decisioni adatte alla situazione specifica. 
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Progettazione della User Experience 

La presente sezione riassume lo studio dell’esperienza utente della piattaforma DAJS Atlas, che ha avuto 
come obiettivo la definizione degli scenari utente. Tali scenari sono stati utili a esemplificare, e discutere 
col partenariato, i principali casi verosimili di utilizzo della piattaforma, riassumendo le funzionalità 
richiesta e validando le soluzioni ipotizzate.  

Per giungere alla definizione di tali scenari utenti, lo studio seguente riporta i profili degli utenti tipo 
individuati dal partenariato, sintetizzati quindi in utenti fittizi del sistema, personas, ognuno con propri 
obiettivi nell’utilizzo del software. Tali obiettivi sono stati incrociati con gli obiettivi utente e i processi della 
piattaforma definiti nel deliverable D_6.1.1. Infine, le attività utili a raggiungere tali obiettivi sono state 
riportate in forma di scenari di utilizzo della piattaforma. 

Attori principali 

Il presente studio si è avvalso dell’identificazione dei portatori di interesse nei confronti della soluzione 
ipotizzata nel deliverable D_6.1.1, articolata secondo criteri di partecipazione al settore agricolo e alla 
dimensione territoriale (macro, meso e micro). I principali portatori di interesse, identificati grazie 
all’esperienza dei partner di progetto nei settori agricoltura e pianificazione territoriale, sono riportati di 
seguito. Ciò ha permesso di definire le possibili tipologie di utilizzatori della piattaforma DAJS Atlas, in 
riferimento alla dimensione territoriale di interesse.  

Cittadino - Individuo che svolge le proprie funzioni vitali nella città e nel territorio di appartenenza, 
coincidente con l’area interessata dal progetto di rigenerazione sostenibile. Agisce a livello micro riferito ai 
singoli processi urbani e territoriali. 
 
Agricoltore, coltivatore diretto - Colui che esercita la coltivazione dei campi e dei processi agricoli a livello 
micro riferito ai singoli processi agricoli 
 
Bracciante agricolo - Addetto ai lavori agricoli che non richiedono speciali conoscenze tecniche con 
dipendenze salariali dall’impresa agricola per il compimento di lavori stagionali o per l’esecuzione di opere 
di miglioramento agrario. Agisce a livello micro riferito ai singoli processi agricoli. 

Imprenditore Agricolo Professionale  - Titolare o gestore di azienda agricola, nonchè colui in possesso di 
conoscenze e competenze professionali e che dedica all'attività agricola almeno il cinquanta per cento del 
proprio tempo di lavoro complessivo e che ricava almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale 
da lavoro da tale attività. Agisce a livello meso riferito alle imprese. 

Commerciante agricolo - Colui che esercita un determinato commercio di prodotti agricoli destinati alla 
vendita e all’immissione nella filiera agroalimentare. Agisce a livello meso riferito alle imprese. 

Perito agrario -  Tecnico polivalente che svolge mansioni che possono spaziare dalla conduzione di aziende 
agricole, all'assistenza tecnica o consulenza nel settore agroalimentare. Agisce a livello meso riferito alle 
imprese. 

Libero professionista (architetto, ingegnere, geometra, geologo, ecc.) - Tecnico che svolge un'attività 
economica, a favore di terzi, volta alla prestazione di servizi mediante il  lavoro intellettuale. Agisce a livello 
meso riferito alle imprese. 

Imprenditore - Colui che esercita professionalmente un'attività economica organizzata ai fini della 
produzione e dello scambio di beni o di servizi. Agisce a livello meso riferito alle imprese. 
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Associazioni di categoria - Associazione che rappresenta e tutela gli interessi di una specifica categoria 
produttiva o professionale (in particolare il mondo agricolo) ovvero l'insieme di persone (fisiche o 
giuridiche) che esercitano un'attività economica o lavorativa, pubblica o privata. Agisce a livello meso 
riferito alle imprese. 

Enti di ricerca - Organismi di ricerca (università, spin off, start up, ecc…) no profit, indipendenti, pubblici o 
privati, il cui fine statutario consiste nello svolgimento di attività di ricerca, sviluppo tecnologico e diffusione 
della conoscenza. Agisce a livello macro riferito al settore agricolo o all’area geografica. 
 
Ricercatore - Colui che analizza ed interpreta fenomeni di varia natura in diversi settori disciplinari; crea 
nuove conoscenze e teorie; sviluppa prodotti, processi, metodi e sistemi innovativi; realizza studi e ricerche 
in cui presenta i risultati delle sue attività. Studia il livello macro riferito al settore agricolo o all’area 
geografica. 

Policy maker - Sono coloro che hanno il potere di elaborare e determinare orientamenti e strategie in 
merito alle questioni più rilevanti per la società e la politica. Agisce a livello macro riferito al settore agricolo 
o all’area geografica. 

Amministrazioni pubbliche - Rappresentano l'insieme degli organi e delle attività direttamente preordinate 
al concreto perseguimento dei compiti o degli scopi di pubblico interesse. Agisce a livello macro riferito al 
settore agricolo o all’area geografica. 

Personas 

A partire dai portatori di interesse individuati, la progettazione dell’esperienza utente della piattaforma 
DAJS Atlas è proseguita definendo gli attori che potranno utilizzarla, esemplificati in forma di personas, 
ossia rappresentazioni fittizie di utenti tipici che potrebbero interagire con un prodotto o un servizio. Si 
tratta di uno strumento di progettazione che aiuta a comprendere meglio gli utenti finali, le loro esigenze, 
i comportamenti, le aspettative e gli obiettivi. Le personas sono suddivise per tipologia e seconda del ruolo 
giocato nell’utilizzo del software, come dettagliato di seguito. 

● Primaria: il target principale dell’interfaccia; ogni interfaccia è progettata e dedicata 
principalmente a una sola persona principale che dovrà essere soddisfatta pienamente nel suo 
obiettivo di utilizzo. 

● Secondaria: personas soddisfatte per lo più dall’interfaccia dedicata alla persona principale, il cui 
obiettivo di utilizzo si discosta da quello della persona principale per declinarsi in casi specifici. 

● Supplementare: personas né primarie né secondarie, chiamate supplementari perchè 
rappresentate esaustivamente da una combinazione tra le personas primarie e secondarie; sono 
soddisfatte dalle soluzioni già progettate per queste ultime. 

● Servita: personas che non usano il prodotto, ma ne traggono un beneficio indiretto; un esempio è 
il paziente che riceve un trattamento medico grazie ad un macchinario non utilizza la sua 
interfaccia, ma ne è servito grazie alla bontà della stessa; sono trattate come persone secondarie. 

● Anti-persona: Le anti-personas sono utilizzate per identificare quali utenti sono esclusi dall’utilizzo 
del prodotto e quindi definire un perimetro nella progettazione dello stesso. Esempi sono gli 
specialisti di soluzioni IT, gli early-adopters tecnologicamente avanzati, i criminali informatici. 

A seguire sono riportate le personas individuate come ausilio alla progettazione della piattaforma DAJS 
Atlas, che esemplificano in modo fittizio degli utenti tipo, frutto dei raggruppamenti dei portatori di 
interesse individuati in precedenza, raggruppati per partecipazione al settore agricolo e per dimensione 
territoriale (macro, meso e micro). I raggruppamenti presentati sono frutto della discussione e validazione 
della prima ipotesi presentate nel Deliverable D_6.1.1, rispetto alla quale si possono notare ulteriori 
raggruppamenti e alcune variazioni nella priorità data ad alcuni attori rispetto ad altri.  
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Personas primarie 

● Imprenditore agricolo 
● Decisore (tecnico-politico) 
● Agricoltore 

Personas secondarie 

● Cittadino: Cittadino 
● Referente di associazione di categoria 
● Tecnico 

Personas complementari 

● Ricercatore 

Le implicazioni della ripartizione proposta saranno visibili nei risultati della progettazione delle interfacce 
utente della piattaforma DAJS Atlas, in quanto, alle personas primarie, saranno dedicate le schermate 
principali e funzionalità immediatamente visibili che permettano loro di raggiungere i relativi obiettivi 
nell’utilizzo del software; alle altre personas saranno dedicate schermate secondarie o funzionalità meno 
visibili, sebbene facilmente raggiungibili.  

Obiettivi utente 

A ogni utente fittizio individuato per la progettazione della piattaforma DAJS Atlas sono stati assegnati uno 
o più obiettivi nell’utilizzo del software, a partire dagli obiettivi approfonditi nel precedente Deliverable 
D_6.1.1, di seguito riassunti. 

Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

Il quadro conoscitivo dello stato attuale dell'uso del territorio e delle sue caratteristiche, che dovrà 
essere messo a disposizione dalla piattaforma DAJS Atlas, potrà consentire di ottenere risposte 
pertinenti e specifiche alle domande poste dai suoi utilizzatori, fornendo dati, procedure, regole o 
strumenti decisionali interattivi. L’impiego di tecnologie ICT e GIS in tale fase risulta determinante al 
fine di coniugare una completezza informativa e una flessibilità funzionale, permettendo 
l’interpolazione di dati e informazioni che completano gli aspetti strutturanti il territorio e il contesto 
di riferimento. La fotografia dello stato attuale è rivolto principalmente ad attori del mondo agricolo 
(imprenditori a titolo principale, coltivatori diretti, contadini, mezzadri, coloni, ecc.) nonché a 
professionisti tecnici operanti nel settore (dottori agronomi, forestali, geologi, ingegneri, architetti, 
geometri, operatori della gestione del territorio, ecc.), singoli cittadini delle comunità locali e decisori 
tecnici-politici che riconoscono nella fase di conoscenza e di analisi del contesto di riferimento 
un’azione da intraprendere per ottenere un risultato atteso. La piattaforma DAJS Atlas dovrà essere in 
grado di aggregare, organizzare e interpretare una grossa mole di dati e di informazioni che servono a 
supportare e migliorare in termini di efficacia il processo decisionale, fornendo ai decision maker ogni 
livello e ogni funzione, nella fase di definizione e gestione delle strategie da intraprendere. 

Previsione La previsione di scenari possibili riguardanti il territorio restituisce elementi di interpretazione utili a 
intraprendere azioni all'interno di processo decisionale efficace. 
La previsione è indirizzata principalmente a decisori tecnico-politici che avranno il compito di definire, 
identificare, valutare e implementare la struttura del processo decisionale da intraprendere. Previsioni 
a livello comunale e provinciale dovranno essere dedicate al decisore politico che si occupa di definire 
le regole da rispettare per la nuova agricoltura salentina, con l'obiettivo di fornire un Piano di 
rigenerazione in base ad una visione del futuro, mettendo a punto un nuovo modello sostenibile a cui 
aggiungere le specificitá di un territorio che si sta ricostruendo a seguito della calamitá Xf. 
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La piattaforma DAJS Atlas dovrà fornire ai suoi fruitori un cruscotto di facile utilizzo per visualizzare, 
interrogare e confrontare in modo immediato ed efficace, le informazioni generate dagli output dei 
partner di progetto. 

Simulazione La simulazione assiste i fruitori nell’analisi e nella restituzione di elementi e informazioni utili desunte 
da dati/ricerche di input ben specifici. Gli utenti della simulazione vengono identificati nelle aziende 
agricole pilota (e non) aderenti al progetto di ricerca, ai portatori di interesse diffuso del partenariato 
economico-sociale (quali associazioni di categoria, Gruppi di Azione Locale, ecc.), ai decision maker, ai 
ricercatori, agli operatori del mondo agricolo al fine di indirizzarli verso strategie di sostenibilità 
ambientale, economica e sociale da attuare. Partendo da tali premesse la piattaforma DAJS Atlas, 
dovrà operare come un sistema esperto che consenta alle aziende di autovalutarsi a seconda di KPI 
definiti durante il progetto, simulando il cambio di uso del suolo attuale con quello ipotizzato. 
L'obiettivo nell'uso di tale sistema potrà consistere nel capire quali sono le pratiche da adottare per 
dichiararsi sostenibili nell'area salentina, tenendo presente le problematiche specifiche del territorio: 
suolo, desertificazione, acqua, biodiversitá (sistemi alimentari sostenibili). La simulazione è dedicata 
anche a decisori politici e agli attori che si proiettano nell'ottica delle comunità "green" e sostenibili in 
via di definizione sul territorio. 

L’assegnazione dei suddetti obiettivi alle personas individuate è stata guidata dalle aspettative dei profili 
utente sintetizzati e dal criterio di interesse su scale territoriali differenti (micro, meso, macro).  

La tabella seguente riassume il risultato di tale ripartizione degli obiettivi per personas, ordinate per livello 
territoriale, quindi per tipologia. Ad ogni persona possono essere associati fino a tre obiettivi con priorità 
decrescente (primari, secondari e terziari).    

Profili Persona Livello Tipo persona 
Obiettivo 
primario 

Obiettivo 
secondario 

Obiettivo 
terziario 

Agricoltore, coltivatore 
diretto; Bracciante 
agricolo 

Agricoltore Micro primaria Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

Simulazione   

Cittadino Cittadino Micro secondaria Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

Previsione   

Imprenditore agricolo 
Professionale; 
Commerciante 
agricolo; Imprenditore 

Imprenditor
e agricolo 

Meso primaria Simulazione Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

Previsione 

Perito agrario; Libero 
professionista 

Tecnico Meso secondaria Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

    

Associazioni di 
categoria 

Referente di 
associazione 
di categoria 

Meso secondaria Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

Previsione   

Enti di ricerca; 
Ricercatore 

Ricercatore Macro complementa
re 

Previsione Simulazione Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 
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Policy maker; 
Amministrazioni 
pubbliche 

Decisore 
(tecnico-
politico) 

Macro primaria Previsione Simulazione Quadro 
conoscitivo 
dello stato 
attuale 

La suddetta assegnazione di obiettivi alle personas ha implicazioni nella progettazione delle interfacce 
utente, in particolare sui flussi di navigazione e sulla gerarchia delle informazioni in esse presenti. Le 
personas primarie, come già chiarito, saranno dedicate interfacce principali raggiungibili all’interno del 
flusso di navigazione del software, che offrano elementi funzionali in posizioni visibili atti a soddisfare i 
relativi obiettivi primari. Alle personas secondarie saranno dedicate interfacce secondarie facilmente 
raggiungibili, al di fuori del flusso principale di navigazione, oppure elementi funzionali in posizioni meno 
visibili nelle interfacce principali, utili altresì agli obiettivi secondari delle personas primarie. Le personas 
complementari dovranno svolgere un lavoro di ricerca tra le interfacce principali e secondarie per poter 
raggiungere i loro obiettivi, e così via, fino a completare i vari casi. 

Scenari per attività 
Ogni processo riportato nel Deliverable D_6.1.1 è stato declinato in attività utente, come riassunto di 
seguito. 

Nella tabella seguente sono riportati gli scenari secondari, suddivisi per attività utente e per personas. Tali 
scenari hanno la funzione di indirizzare la progettazione del software in modo che gli obiettivi degli attori 
non principali vengano soddisfatti, e indirizzare la progettazione delle interfacce utente in modo che 
ospitino tutti i dati e gli elementi funzionali necessari. 

A seguire, per ogni attività e per ogni persona principale, sono stati selezionati gli scenari tipo dettagliati 
passo-passo, come ausilio alla comprensione dei vari flussi di utilizzo del software. 

Scenari delle personas primarie per attività 

Attività Scenario Persona 

Navigare la mappa interattiva del 
territorio 

Consultare la situazione dell’associazionismo e 
cooperazione 

Imprenditore agricolo 

Consultare il contesto storico-culturale del territorio Decisore (tecnico-politico) 

Consultare lo stato attuale delle filiere produttive Imprenditore agricolo 

Consultare le alternative e altre situazioni di 
rigenerazione / riconversione agricola e rurale 

Agricoltore 

Consultare gli scenari di convivenza con il batterio Xf Agricoltore 

Consultare lo stato delle risorse idriche e suolo Agricoltore 

Consultare lo stato di Biodiversità, Sistemi 
Agronomici e Forestali 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare la mappatura dei servizi ecosistemici Decisore (tecnico-politico) 

Consultare lo stato attuale dell’offerta di trasporto 
nel distretto 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare informazioni per la gestione delle risorse 
energetiche 

Imprenditore agricolo 

Consultare la azioni per migliorare la redditività dei 
terreni coltivabili 

Imprenditore agricolo 

Consultare l’analisi delle principali filiere produttive 
dell’agroalimentare salentino 

Imprenditore agricolo 
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Consultare la valutazione degli impatti della xylella 
sul patrimonio rurale 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare lo stato dell’offerta formativa in ambito 
agricolo 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare le Linee guida per l’implementazione di 
un sistema agroalimentare jonico-salentino 
sostenibile e resiliente 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare le linee guida di agricoltura sostenibile 
per un Distretto Carbon Neutral 

Imprenditore agricolo 

Consultare la pianificazione territoriale Decisore (tecnico-politico) 

Navigare le previsioni nel tempo 
 

Consultare le mappe di vocazionalità del territorio Imprenditore agricolo 

Estrarre, elaborare e visualizzazione open data Decisore (tecnico-politico) 

Consultare gli impatti osservati della xylella sul 
territorio 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare le possibili variazioni degli impatti 
osservati della xylella sul territorio 

Decisore (tecnico-politico) 

Consultare l’impatto degli possibili effetti del Climate 
Change sull’agricoltura salentina 

Imprenditore agricolo 

Autovalutarsi secondo KPI Simulare la gestione suoli Imprenditore agricolo 

Simulare la Carbon neutrality Imprenditore agricolo 

Simulare l’utilizzazione di risorse energetiche Imprenditore agricolo 

Simulare l’efficientamento energetico Agricoltore 

Simulare la valorizzazione del patrimonio rurale Imprenditore agricolo 

 

Attività: Navigare la mappa interattiva del territorio 

Scenario: Consultare la situazione dell’associazionismo e cooperazione (Imprenditore agricolo) 

Carlo lavora come Imprenditore agricolo. 

Carlo riceve l’incarico di consultare la situazione dell’associazionismo e cooperazione. Utilizzando la 
Piattaforma web DAJS Atlas su dispositivo desktop, avvia il modulo che permette la fruizione di mappe 
interattive del territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione 
sostenibile. 

Scenario: 

● L’utente accede al software Piattaforma web DAJS Atlas. 
● L’utente richiede di accedere al modulo che permette la fruizione di mappe interattive del 

territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione 
sostenibile. 

● L'utente richiede di poter effettuare una ricerca basata sulla posizione geografica. 
● Il sistema risponde mostrando una barra di ricerca dove l'utente può inserire il nome dell'area 

geografica di interesse, ad esempio il nome di una città o una provincia. 
● L'utente inserisce il nome di un'area geografica interessata dal progetto. 
● Il sistema risponde visualizzando la mappa del territorio centrata sull'area geografica ricercata. 
● L'utente richiede la possibilità di effettuare zoom sulla mappa per esaminare le diverse aree in 

dettaglio. 
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● Il sistema risponde consentendo all'utente di ingrandire o ridurre la visualizzazione della mappa 
per ottenere una visione più dettagliata o generale del territorio. 

● L'utente richiede la possibilità di ottenere dati sull’associazionismo e cooperazione sul territorio. 
● Il sistema risponde attivando un layer informativo sulla mappa che mostra dati richiesti, in forma 

di punti di interesse e poligoni sovrapposti alla mappa geografica del territorio. 
● L'utente richiede di ispezionare i poligoni rappresentati sulla mappa. 
● Il sistema visualizza le informazioni associate alle aree ispezionate con una legenda chiara e 

comprensibile che indica i diversi dati rappresentati. 
● L'utente richiede di navigare la mappa per indagare le aree geografiche limitrofe. 
● Il sistema risponde mostrando porzioni di mappa limitrofe. 
● L'utente richiede la possibilità di accedere a ulteriori risorse informative, come linee guida, buone 

pratiche e suggerimenti per la rigenerazione sostenibile del territorio. 
● Il sistema risponde fornendo collegamenti o scorciatoie a risorse informative aggiuntive, che 

possono essere consultate direttamente dal software. 
● L'utente richiede la possibilità di condividere la mappa o specifiche aree di interesse con altri 

agricoltori o esperti del settore. 
● Il sistema risponde fornendo strumenti per condividere direttamente i risultati delle ricerche o le 

schede informative sulle aree geografiche tramite link o social media. 

 

Scenario: Consultare il contesto storico-culturale del territorio (Decisore (tecnico-politico)) 

Dario lavora come Decisore (tecnico-politico). 

Dario riceve l’incarico di consultare il contesto storico-culturale del territorio. Utilizzando la Piattaforma 
web DAJS Atlas su dispositivo desktop, avvia il modulo che permette la fruizione di mappe interattive del 
territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione sostenibile. 

Scenario: 

● L’utente accede al software Piattaforma web DAJS Atlas. 
● L’utente richiede di accedere al modulo che permette la fruizione di mappe interattive del 

territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione 
sostenibile. 

● Il sistema risponde mostrando una barra di ricerca dove l'utente può inserire termini relativi alla 
rigenerazione sostenibile o parole chiave correlate per avviare la ricerca. 

● L'utente richiede la possibilità di utilizzare filtri aggiuntivi per raffinare la ricerca, come ad esempio 
specificare una zona geografica. 

● Il sistema risponde fornendo opzioni di filtraggio per aiutare l'utente a definire parametri specifici 
per la ricerca di informazioni sulla rigenerazione sostenibile. 

● L'utente richiede di ottenere una lista di risultati pertinenti in base alla ricerca effettuata, ordinati 
per rilevanza o data di pubblicazione. 

● Il sistema risponde mostrando un elenco di risultati contenente informazioni riguardanti la 
rigenerazione sostenibile, come studi scientifici, linee guida o progetti correlati. 

● L'utente richiede la possibilità di visualizzare anteprime o abstract dei risultati per avere un'idea 
più chiara del contenuto. 

● Il sistema risponde consentendo all'utente di cliccare su uno dei risultati per visualizzare 
un'anteprima o un abstract dettagliato. 

● L'utente richiede di poter accedere ai dettagli completi di un risultato selezionato, ad esempio 
scaricando il documento completo o visitando il sito web di riferimento. 

● Il sistema risponde fornendo link diretti o pulsanti di download per permettere all'utente di 
accedere al documento o al sito web completo. 
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● L'utente richiede la possibilità di salvare i risultati di ricerca o gli elementi di interesse in una lista 
personale per consultarli successivamente. 

● Il sistema risponde fornendo strumenti per salvare i risultati selezionati o aggiungere elementi a 
una lista personale di preferiti. 

● L'utente richiede la funzionalità di condividere i risultati o le informazioni trovate con altri utenti o 
colleghi. 

● Il sistema risponde fornendo strumenti per condividere direttamente i risultati della ricerca o i link 
ai documenti con altri utenti tramite email o social media. 

 

Scenario: Consultare l’impatto degli possibili effetti del Climate Change sull’agricoltura 
salentina (Imprenditore agricolo) 

Carlo lavora come Imprenditore agricolo. 

Carlo riceve ha l’obiettivo di consultare l’impatto degli possibili effetti del cambiamento climatico 
sull’agricoltura salentina per capire come orientare la propria produzione. Utilizzando la Piattaforma web 
DAJS Atlas su dispositivo desktop, avvia il modulo che permette la fruizione di mappe interattive del 
territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione sostenibile. 

Scenario: 

● L’utente accede al software Piattaforma web DAJS Atlas. 
● L’utente richiede di accedere al modulo che permette la fruizione di mappe interattive del 

territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione 
sostenibile. 

● Il sistema risponde mostrando una barra di ricerca dove l'utente può inserire termini relativi agli 
impatti climatici per avviare la ricerca. 

● Il sistema risponde fornendo opzioni di filtraggio per aiutare l'utente a definire parametri specifici 
per la ricerca, come ad esempio specificare una zona geografica o un periodo temporale. 

● L'utente richiede di visualizzare le informazioni sulle previsioni riguardanti il cambiamento 
climatico nel medio e lungo periodo, con particolare attenzione alle variazioni climatiche previste 
per la provincia di Brindisi. 

● Il sistema risponde fornendo un'interfaccia attraverso la quale consultare le previsioni degli effetti 
del cambiamento climatico sul settore agricolo della provincia, mostrando mappe, dati e grafici 
che illustrano le previsioni del cambiamento climatico nella regione salentina e le possibili 
variazioni delle condizioni climatiche nel corso degli anni. 

● L’utente richiede di variare il periodo temporale delle previsioni a lungo periodo. 
● Il sistema permette di visualizzare gli impatti previsti del cambiamento climatico sull'agricoltura 

salentina a lungo periodo, comprese le possibili conseguenze sulla produzione agricola e le 
coltivazioni presenti nella zona. 

● Il sistema risponde fornendo analisi dettagliate sugli impatti previsti del cambiamento climatico 
sull'agricoltura salentina, inclusi eventuali rischi e sfide per il settore agricolo. 

● L'utente richiede di poter valutare le azioni di rigenerazione sostenibile e le strategie di 
adattamento necessarie per far fronte agli effetti del cambiamento climatico nell'agricoltura 
salentina. 

● Il sistema risponde fornendo informazioni sulle azioni di rigenerazione sostenibile consigliate e le 
strategie di adattamento raccomandate per contrastare gli effetti del cambiamento climatico nel 
settore agricolo della regione. 

● L'utente richiede di poter consultare dati e informazioni scientifiche aggiornate riguardanti il 
cambiamento climatico e i suoi impatti sull'agricoltura a livello locale e globale. 
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● Il sistema risponde fornendo riferimenti a fonti scientifiche e dati affidabili riguardanti il 
cambiamento climatico e le sue implicazioni sull'agricoltura, per una valutazione informata. 

 

Scenario: Simulare l’efficientamento energetico (Agricoltore) 

Lele lavora come Agricoltore. 

Lele ha l’obiettivo di simulare l’efficientamento energetico relativamente al proprio terreno per valutare 
l’installazione di un impianto agrovoltaico. Utilizzando la Piattaforma web DAJS Atlas su dispositivo 
desktop, avvia il modulo che permette la fruizione di mappe interattive del territorio, la ricerca delle aree 
geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione sostenibile. 

Scenario: 

● L'utente richiede di accedere al modulo di simulazione delle risorse energetiche all'interno della 
Piattaforma web DAJS Atlas. 

● L'utente richiede di poter effettuare una ricerca basata sulla posizione geografica. 
● Il sistema risponde mostrando una barra di ricerca dove l'utente può inserire il nome dell'area 

geografica di interesse, ad esempio il nome di una città o una provincia. 
● L'utente inserisce il nome di un'area geografica interessata dal progetto. 
● Il sistema mostra all'utente la mappa dell’area geografica in questione, con in sovrapposizione la 

mappa delle zone idonee all'installazione della tecnologia agrovoltaica e la mappa del tipo di iter 
autorizzativo richiesto. 

● L'utente richiede di avere la possibilità di esplorare diverse combinazioni di risorse energetiche, 
per valutare l'effetto sull'approvvigionamento energetico dell'azienda e sulla sua sostenibilità 
ambientale. 

● Il sistema mostra con output dinamico (semafori, mappe di calore e informazioni testuali) le zone 
in cui l'utente può costruire, gli incentivi esistenti, la potenza stimata dell'impianto in produzione 
e l'impatto sul suolo. 

● L'utente richiede di poter inserire i parametri di simulazione, come la quantità di energia prodotta 
da ciascuna fonte, al fine di valutare diverse opzioni di utilizzo delle risorse energetiche. 

● Il sistema risponde fornendo un'interfaccia intuitiva e user-friendly che permette di simulare 
l'utilizzo di diverse risorse energetiche per le attività agricole, consentendo di regolare i parametri 
di simulazione in base alle sue preferenze e alle esigenze specifiche dell'azienda agricola. 

● L'utente inserisce i valori numerici dell’area a disponibile per l'impianto, la distanza tra le fila 
dell'impianto e altri parametri da decidere, utili a compiere una simulazione. 

● Il sistema ripropone con output dinamico (semafori, mappe di calore e informazioni testuali) la 
potenza stimata dell'impianto in produzione e l'impatto sul suolo. 

● L'utente richiede di poter salvare e condividere i risultati della simulazione per analisi future o per 
coinvolgere altri membri dell'azienda nelle decisioni riguardanti l'utilizzo delle risorse energetiche. 

● Il sistema risponde consentendo di salvare i risultati della simulazione in un formato facilmente 
accessibile e condivisibile, come file PDF o CSV, per un utilizzo al di fuori del software o per 
coinvolgere altri stakeholder nell'azienda agricola. 

● L’utente richiede di visualizzare le alternative relative ad altri sistemi energetici disponibili.  
● Il sistema risponde mostrando una selezione di risorse energetiche disponibili e fornendo 

informazioni dettagliate sulle loro caratteristiche, costi e impatti ambientali. 
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Progettazione della GUI della piattaforma DAJS Atlas 

Partendo dagli scenari di utilizzo della piattaforma DAJS Atlas presentati nella sezione precedente, questa 
sezione riporta la progettazione della Graphic User Interface (GUI) di DAJS Atlas, che definisce la struttura 
delle interfacce principali e secondarie, illustrando quali gruppi funzionali e quali dati dovranno essere 
messi a disposizione degli utenti per rispondere agli loro obiettivi. 

Il risultato di tale attività è stata la produzione dei wireframe delle schermate, ossia rappresentazioni 
grafiche a basso dettaglio della struttura, utile a mostrare la disposizione degli elementi principali senza 
includere dettagli di design. 

Soluzioni ipotizzate 

La progettazione della GUI della piattaforma DAJS Atlas è partita dal risultato dello studio esposto nel 
precedente Deliverable D_6.1.1, ed è proseguita approfondendo le soluzioni ipotizzate in modo che 
possano rispondere agli obiettivi identificati dall’esperienza utente. 

La tabella seguente associa ad ogni obiettivo utente, le soluzioni ipotizzate che si tradurranno in interfacce 
principali del software e in una o più attività che l’utente dovrà compiere per raggiungere il suo obiettivo. 
Le aree tematiche interessate dal progetto di ricerca sono state ripartite per attività utente. 

Obiettivo utente Soluzioni ipotizzate Area tematica 

Conoscere il quadro 
conoscitivo del territorio 

Scenari di riqualificazione, Mappe 
interattive del territorio, Archivio di 
documenti 

Contesto; Nuovi scenari produttivi post 
xylella; Acqua e Suolo; Biodiversità; 
Paesaggio; Carbon neutrality; Logistica; 
Energia; Patrimonio rurale; Sostenibilità; 
Capitale umano 

Prevedere le tendenze di 
cambiamento del territorio 

Strumenti di previsione Scenari climatici 

Valutare scenari alternativi 
per il territorio 

Strumenti di autovalutazione tramite KPI Acqua e Suolo; Biodiversità; Carbon 
neutrality; Energia; Patrimonio rurale 

 

Interfacce 

Le soluzioni ipotizzate sono state sintetizzate nelle interfacce principali che costituiranno il software, 
dettagliate di seguito. 

● Scenari di riqualificazione: interfaccia che dovrà aiutare l’utente nell’inserimento guidato di parole 
chiave correlate alla rigenerazione sostenibile del territorio per avviare una ricerca relativa ad una 
zona geografica. L’utente potrà comporre una domanda da rivolgere al software, selezionando tra 
diverse opzioni che definiscono la categoria di utente, l'azione desiderata su un terreno spoglio, il 
beneficio atteso e la posizione del terreno (Es. Come imprenditore agricolo, vorrei impiantare una 
coltura per produrre per la filiera farmaceutica, in tale località). 

● Mappe interattive: interfaccia che dovrà permettere la fruizione di mappe interattive del 
territorio, la ricerca delle aree geografiche e la consultazione degli indicatori di rigenerazione 



Progetto Rigenerazione sostenibile 

18 di 37 

 

 

sostenibile.  L'utente potrà consultare schede di casi studio, best case e aziende pilota, nonché i 
layer geografici prodotti dai task di progetto più pertinenti alla domanda dell'utente (Es. Area 
tematica: Paesaggio). 

● Documentale: interfaccia che dovrà permettere la consultazione di documenti relativi alla 
rigenerazione sostenibile del territorio, quali report, casi studio, schede di colture, normative 
vigenti. L’utente potrà ricercate e fruire di documenti categorizzati secondo le aree tematiche di 
interesse, e in forma di manuali, linee guida, relazioni scientifiche.  

● Strumenti di previsione: interfaccia che dovrà permettere la fruizione su linea temporale di mappe 
interattive del territorio che presentano proiezioni future. L’utente potrà valutare le azioni da 
intraprendere in ottica di rigenerazione sostenibile del territorio sulla base di scenari previsionali 
pre-calcolati dai partner di progetto. 

● Strumenti di autovalutazione tramite KPI: interfaccia che dovrà permettere la simulazione di 
scenari di riqualificazione in base ai casi reali degli utenti, per indirizzare le sue scelte in modo da 
incontrare gli indicatori di riqualificazione individuati dal progetto. L’utente potrà autovalutarsi a 
seconda di KPI da raggiungere per intraprendere un processo di rigenerazione sostenibile sul 
territorio (Es. produzione; impatto sul suolo; impatto sull'agricoltura). L'utente avrà, quindi, la 
possibilità di ispezionare i layer geografici su mappa e modificare dei parametri di input che, caso 
per caso, permettano al software di effettuare una simulazione in tempo reale, fornendo in 
risposta all'utente, per ogni KPI da raggiungere, un grafico a semaforo (verde/giallo/rosso) e una 
mappa di calore come layer geografico dinamico. 

Fattore forma, Postura, Metodi di input 

Ogni prodotto software presenta degli aspetti che ne definiscono l’interazione con l’utente, i quali si 
possono riassume nel fattore forma, la postura (o l’esposizione) e il metodo di input.  

La forma definisce il tipo di software in relazione al dispositivo che sarà utilizzato per interagire con esso e 
al contesto di utilizzo, ad esempio, lo schermo di un computer ad alta risoluzione in un ambiente chiuso, 
rispetto ad un dispositivo mobile da utilizzare sia alla luce del sole che al buio. 

La postura del prodotto definisce la quantità di tempo che l’utente dedicherà all’interazione con il prodotto 
e al modo in cui i comportamenti del prodotto rispondono al tipo di attenzione che l’utente dedicherà ad 
esso. 

I metodi di input descrivono i modi in cui gli utenti interagiranno con il prodotto. Ciò è guidato dal fattore 
forma e dalla postura, nonché dagli atteggiamenti, attitudini e preferenze delle personas. 

La piattaforma DAJS Atlas si configurerà come un cruscotto interattivo web-based che raccoglie le 
informazioni organizzate durante l’esecuzione del progetto e le rende fruibili mediante mappe tematiche 
integrate e geo-referenziate, multisettoriali e aggiornabili. La piattaforma sarà ottimizzata per essere fruita 
su schermo di grande formato, e presenterà interfacce di natura transitoria, utili a svolgere un'unica attività 
principale alla volta con un insieme limitato di controlli. L’utente uscirà dal flusso di lavoro transitorio una 
volta raggiunto un obiettivo definito. L’interfaccia sarà ottimizzata per l'utilizzo con tastiera e mouse, ed 
essere fruita in modo limitato tramite comandi touch. 
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Elementi funzionali e dati 

Ogni requisito definito in precedenza nel presente documento ha la sua controparte nell’interfaccia del 
software, sotto forma di dati o elementi funzionali.  

I dati sono le unità di base e l’oggetto dei prodotti software (Es.: foto, messaggi, ordini, ecc..). Questi sono 
forniti agli utenti in risposta alle loro esigenze, pronti per essere fruiti o manipolati; devono adattarsi ai 
modelli mentali dell’utente che li fruisce. 

Gli elementi funzionali sono le operazioni che possono essere compiute per manipolare i dati e le loro 
rappresentazioni nell’interfaccia. In generale, includono strumenti su cui agire e modi per gestire 
visivamente e strutturalmente i dati. 

Gruppi funzionali e gerarchia delle informazioni 

È possibile raggruppare gli elementi funzionali e dati individuati in gruppi funzionali elencati e determinarne 
la gerarchia.  

A partire dagli scenari d’uso descritti, i dati che gli utenti fruiranno tramite il software, e i relativi elementi 
funzionali che ne permettono la manipolazione, sono stati raggruppati in gruppi funzionali, dettagliati nella 
tabella di seguito. 

Nome Funzionalità 
Maschera di inserimento dati per la 
composizione guidata della ricerca 

La maschera dovrà permettere all’utente di utilizzare più campi tra 
loro collegati per scegliere l’attore, l’azione, l’obiettivo e l’area 
geografica oggetto della ricerca. La selezione di un valore nel primo 
campo dovrà abilitare la selezione nel successivo e popolarlo di 
valore filtrati secondo la prima scelta, e così via, fino all’ultimo 
campo. 

Collegamenti a documenti correlati La lista dovrà visualizzare il rimando a documenti, report, linea guida, 
articoli scientifici correlati alla ricerca corrente. 

Mappa interattiva La mappa interattiva dovrà permettere di ingrandire e ridurre la 
mappa geografica relativa alla posizione ricercata e spostare la 
visualizzazione su aree limitrofe; presenterà, inoltre, in 
sovrapposizione i dati vettoriali in forma di punti e poligoni, relativi 
alla ricerca in corso. 

Filtro dei livelli dei layer geografici Il filtro dovrà permettere di mostrare e nascondere i dati geografici 
vettoriali disponibili per la ricerca corrente. 

Anteprima della scheda di 
approfondimento del punto di 
interesse 

Il popup dovrà mostrare l’anteprima dei contenuti della scheda di 
approfondimento. 

Selezione dello scenario di previsione La timeline dovrà permettere di navigare gli scenari di previsione 
rappresentati come dati geografici precalcolati sulla mappa 
interattiva. 

Maschera di inserimento dati per la 
simulazione 

La maschera dovrà adattarsi alla ricerca corrente e permettere di 
inserire i dati per effettuare una simulazione relativa alla ricerca 
corrente. 
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Pannello degli obiettivi della 
simulazione 

La maschera dovrà adattarsi alla ricerca corrente e visualizzare la 
percentuale di conseguimento degli obiettivi di rigenerazione relativi 
alla simulazione corrente. 

Campo di ricerca Il campo dovrà permettere la ricerca testuale. 

Composizione della ricerca corrente Il componente dovrà mostrare la composizione della ricerca 
corrente. 

Filtro di ricerca per area tematica Il pannello dovrà permette di filtrare i documenti per area tematica. 

Area dei risultati di ricerca L’area dovrà visualizzare la lista di documenti (report, linea guida, 
articoli scientifici) relativi alla ricerca corrente, permettendone 
l'ordinamento e la paginazione. 

Pannello di esportazione Il pannello dovrà mettere a disposizione le opzioni di esportazione 
dei contenuti correnti. 

Modelli dei gruppi funzionali 

Poiché i gruppi funzionali facilitano compiti specifici, sono stati raggruppati per assecondare il flusso di 
attività delle personas e dedicati a una o più attività. 

Di seguito sono riportati i wireframe dei modelli di tali gruppi funzionali per ogni interfaccia definitiva. 

Scenari di riqualificazione 

Maschera di inserimento dati per la composizione guidata della ricerca 

	 	
Collegamenti a documenti correlati 
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Mappe interattive 

Mappa interattiva 

	 	

	

Filtro dei livelli dei layer geografici 
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Anteprima della scheda di approfondimento del punto di interesse 

	 	
 

Strumenti di previsione 

Selezione dello scenario di previsione 
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Strumenti di autovalutazione tramite KPI 

Maschera di inserimento dati per la simulazione 

	 	
Pannello degli obiettivi della simulazione 
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Documentale 

Campo di ricerca 

	
Composizione della ricerca corrente 

	

Area dei risultati di ricerca 

	 	
Filtro di ricerca per area tematica 

	 	
Pannello di esportazione 
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Modelli interfacce e validazione 

Per validare gli scenari definiti dall’esperienza utente della piattaforma, i gruppi funzionali progettati sono 
stati composti in modelli di interfacce, in forma di wireframe, che permettano di validarli, controllando che 
tutte gli obiettivi utente individuati possano essere soddisfatti dal software. 

Scenari di riqualificazione
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Mappe interattive 
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Strumenti di previsione 
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Strumenti di autovalutazione tramite KPI 
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Documentale 
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Architettura informativa della piattaforma 

Basandosi sul deliverable D_6.1.1. e sui risultati dello studio sull’esperienza utente e della definizione delle 
interfacce utente, è stata definita l’architettura informativa della piattaforma DAJS Atlast. Questa influisce 
su tutti gli elementi che ruotano intorno all’implementazione del sistema, come ad esempio: i tempi di 
sviluppo, le potenzialità, il costo economico, la scalabilità, gli obiettivi, le modalità di fruizione. 
A tal proposito l’ingegneria del software si avvale di “design pattern”, ossia soluzioni progettuali astratte 
che possono essere declinate su problemi e obiettivi differenti tra loro, mantenendo la loro validità come 
soluzioni. L’insieme di tali soluzioni costituisce il modello logico del sistema, l’architettura di fatto.  
Questa sezione presenta il pattern multi-tier, nella fattispecie quello a 3 livelli, soluzione scelta per 
ottemperare alle esigenze per cui il sistema è stato progettato. 

Pattern multi-tier 
Il modo in cui un sistema interagisce con tutti i suoi componenti ne determina l'efficacia e l'efficienza. Il 
termine “Multi-tier”, secondo l’ingegneria del software, costituisce un'architettura software di tipo client-
server per sistemi distribuiti, in cui le varie funzionalità del software sono logicamente separate ovvero 
suddivise su più strati o livelli software differenti in comunicazione tra loro (nel caso di applicazioni web 
questi strati sono la logica di presentazione, l'elaborazione dei processi e la gestione della persistenza dei 
dati). 
Nella fattispecie per la piattaforma DAJS Atlas il paradigma selezionato è quello a 3 livelli: “Three-tier”. 
L’architettura, sviluppata da John J. Donovan nell’Open Environment (OEC), è un modello utile alla buona 
progettazione software costituita dai presenti livelli: 

● Livello di presentazione: il livello più alto dell'applicazione da un punto di vista dell’astrazione 
macchina. Il livello di presentazione mostra le informazioni relative a servizi come merce online, 
acquisti, e i contenuti del carrello della spesa. Comunica con altri livelli attraverso i risultati di output 
al livello browser/client attraverso appositi protocolli di rete. Pur essendo solo uno dei moduli che 
caratterizza un sistema informativo, rappresenta fondamentalmente il solo strumento con il quale 
interagisce l’utente finale medio. La sua progettazione, dunque, ricopre una estrema importanza 
perché permette la corretta fruizione del sistema nella sua interezza e il raggiungimento dello scopo 
per il quale è stato realizzato. 

● Livello applicazione (business logic): la logica di primo livello viene tirata fuori dal livello di 
presentazione e, come suo proprio livello, controlla la funzionalità di un'applicazione eseguendo 
elaborazioni dettagliate. Sostanzialmente in questo layer funzionale sono presenti tutte le logiche 
algoritmiche che trasformano i dati memorizzati nella base di dati in informazioni e conoscenza. 

● Livello dati: livello costituito da server database. Qui le informazioni vengono memorizzate e lette. 
Questo livello mantiene i dati neutrali e indipendenti da applicazioni server o da logica di business. 
Rappresenta dunque l’archivio dei dati che costituiscono il sistema informativo, costituendo un layer 
astratto rispetto al sistema che leggera o salverà questi dati. 

L'approccio dell'architettura a tre livelli, come si evince, eccelle nel fornire una soluzione scalabile ed 
efficiente per tanto è stato selezionato per la buona resa del progetto. 

Moduli e tecnologie 
Il sistema informativo in oggetto del presente documento di progettazione, come evidenziato 
precedentemente, segue il design pattern del multi-tier rispondente alle buone pratiche di ingegneria del 
software sulla “separazione degli interessi”. In questo senso la piattaforma web-based DAJS ATLAS è 
costituita dai seguenti moduli software, che hanno un rapporto 1:1 con il modello enucleato: 
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● Frontend: il componente rappresenta l’accesso pubblico della piattaforma. Questo descrive il 
progetto, il suo partenariato, i suoi obiettivi e la piattaforma stessa. Il modulo rappresenta lo 
strumento interattivo-visuale utile ad aggregare, organizzare, visualizzare e interpretare una grossa 
mole di dati e di informazioni che servono a supportare e migliorare in termini di efficacia il processo 
decisionale, fornendo ai decision maker ogni livello e ogni funzione, nella fase di definizione e 
gestione delle strategie da intraprendere all’interno del dominio di progetto. Per la realizzazione 
della piattaforma si è selezionato lo stack tecnologico: HTML5, CSS e ReactJS. Inoltre per la 
realizzazione delle mappe è stata scelta Leaflet, una libreria JavaScript per sviluppare mappe 
geografiche interattive. 

● Backend: il componente rappresenta l’area riservata della piattaforma, dedicata agli addetti ai 
lavori, propedeutica alla gestione, ad eventuale ETL (processo di Extract/Trasform/Load) e il 
popolamento dei dati visualizzati nel Frontend. Questo sarà realizzato con tecnologia Django. Django 
è un web framework con licenza open source per lo sviluppo di applicazioni web, scritto in linguaggio 
Python, fondate sul paradigma "Model-Template-View". Il componente include un middleware in 
grado di esporre attraverso REST API tutte le informazioni necessarie al Frontend contenute nel 
modulo Datasource ed elaborate dal modulo Backend. 

● Datasource: in questo layer concettuale sarà gestita tutta la persistenza dei dati, geografici e non. 
Nella fattispecie questo è costituto da: 
o   PostgreSQL, un DBMS opensource ad oggetti, alternativa al più noto MySQL. 
o  PostGIS, un plugin in grado di aggiungere funzionalità spaziali al database relazionale di 
PostgreSQL. 
o   PGAdmin, un’interfaccia grafica per l’accesso a database Postgre. Questo componente non è 
visibile in alcun modo agli utenti della piattaforma ma è utile allo sviluppo e ad eventuali future 
evolutive. 
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Di seguito si fornisce una rappresentazione dell’architettura software del sistema con il dettaglio delle 
tecnologie abilitanti: 

 

Architettura software della Piattaforma DAJS Atlas 

 

Come si evince dall’immagine soprastante, ogni modulo caratterizzante il Backend e il Datasource è 
configurato all’interno di un container Docker. Docker è un progetto open-source che automatizza il 
processo di deployment di applicazioni all'interno di contenitori software, fornendo un'astrazione 
aggiuntiva grazie alla virtualizzazione a livello di sistema operativo di Linux. L’uso della tecnologia permette 
di creare, testare e distribuire applicazioni con la massima rapidità. Docker raccoglie il software in unità 
standardizzate, per l’appunto container, che offrono tutto il necessario per la loro corretta esecuzione, 
incluse librerie, strumenti di sistema, codice e runtime. Questo potenzia la scalabilità e la riproducibilità dei 
risultati software di progetto. 

Meritevole di approfondimento è il componente “Moduli altri WP”. Questo componente software 
rappresenta una astrazione di tutti gli eventuali output del progetto, che mediante protocolli di 
intercomunicazione opportunamente progettati, potranno condividere conoscenza e funzionalità con DAJS 
Atlas, potenziandone le caratteristiche e al contempo garantire all’utente finale una interfaccia altamente 
usabile. 

Si precisa che la seguente architettura informativa potrà subire modifiche durante il processo di elicitazione 
dei requisiti e artefatti software degli altri WP, al fine di orchestrare coerentemente i risultati di progetto. 
L’architettura però resterà conforme ai principi esposti precedentemente, anzi è proprio il design pattern 
individuato ed utilizzato che garantirà che le potenziali modifiche ed evoluzioni mantengano la consistenza, 
l’integrità e la scalabilità del sistema software. 
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Il modello E-R in letteratura 

Il modello entità-relazione è un modello teorico, formalizzato dal prof. Peter Chen nel 1976, che viene usato 
in informatica per la rappresentazione concettuale e grafica dei dati ad un alto livello di astrazione. Il 
risultato della progettazione di applicazioni di basi di dati consiste nella formulazione di uno schema 
concettuale detto diagramma entità-relazione (E-R), partendo dalle informazioni raccolte dall'analisi di 
dominio. La progettazione di un database si suddivide in tre livelli indipendenti di progettazione (la 
progettazione concettuale, quella logica e, infine, quella fisica) tra loro consecutivi. 

Il modello E-R è la tecnica principale per la fase di progettazione concettuale, il modello relazionale per 
quella di progettazione logica. Solo nell'ultima fase di progettazione fisica, si prendono in considerazione i 
software e hardware applicativi esistenti sul mercato. 

La costruzione del modello dati è stata condotta partendo dall’analisi delle interfacce utente create e 
validate nelle attività precedenti. Infatti, tramite uno screening delle interfacce è stato possibile individuare 
tutti i dati necessari al popolamento della piattaforma e costruire il diagramma entità-relazioni (ER) su cui 
si baserà la piattaforma stessa. 

L’oggetto base rappresentato dal modello ER è l’entità, che è una “cosa” appartenente al mondo reale con 
un’esistenza indipendente, in particolare un oggetto che esiste fisicamente o solo a livello concettuale. 

All’interno del diagramma ER, ciascuna entità presenta un nome univoco e deve rispettare un vincolo 
importante di chiave o di univocità. Infatti, è necessario che ciascuna entità abbia un attributo chiave, i cui 
valori possono essere usati per identificare univocamente l’entità a cui appartengono. 

Interfacce di comunicazione 

Le interfacce di comunicazione con sistema software esistenti e messi a disposizione dai partner di progetto 
saranno approfondite in documenti di progetto appositamente redatti. 
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Il modello dati della piattaforma 

Layer di persistenza del sistema informativo 

 

Layer di persistenza della Piattaforma DAJS Atlas 

 

Conclusioni 

Il Deliverable D_6.1.2_F Progettazione modello dati Business Case si è costruito a partire dai risultati del 
deliverable precedente D_6.1.1 Analisi dei requisiti Business Case che, attraverso il confronto con i partner 
di progetto, ha consentito l’analisi dei diversi BC. Con il deliverable D_6.1.2, attraverso una fase di sintesi 
dei requisiti della piattaforma, generali e specifici per BC, si è potuto procedere con la progettazione 
dell’esperienza utente realizzata dettagliando ulteriormente i profili degli attori principali e quindi delle 
personas, con i rispettivi obiettivi. 

Poiché la finalità primaria del deliverable è la progettazione del modello dati, attraverso la profilazione 
degli utenti è avanzato il processo che definisce i requisiti della piattaforma DAJS Atlas e le soluzioni 
ipotizzate per le funzionalità della stessa. Si è potuto quindi proseguire con la progettazione dell'interfaccia 
grafica (GUI) della piattaforma che ha dettagliato tra le altre cose i moduli software, la scalabilità 
dell’architettura e gli obiettivi. 

Il deliverable, quindi, articola la soluzione software attraverso la progettazione dell’architettura 
informativa della piattaforma con il suo design pattern multi-tier, più specificatamente “three-tier”.  
Attraverso il design pattern stabilito, si è definita la costruzione dei moduli software frontend, backend e 
datasource che, rispettivamente con la propria tecnologia, collaborano alla riuscita della piattaforma DAJS 
Atlas. 

Nonostante l’architettura informativa sia suscettibile di modifiche durante il processo di ricezione dei dati 
e degli artefatti software ricevuti dagli altri Work Package, e cioè della loro quantità e qualità, attraverso i 
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risultati di questo deliverable si potrà procedere con l’avanzamento del task 6.1.4. Early prototype 
piattaforma e a una consapevole sistematizzazione del quadro conoscitivo GIS corrispondente al task 6.1.3. 
Produzione quadro conoscitivo GIS. 
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